
Perchè piantare asparagi?
Gli uliveti ad alto rendimento hanno bisogno 
di molta luce e devono essere distanziati. 
Quindi sia negli oliveti tradizionali che in 
quelli superintensivi è intercettata non più 
del 50-55% della luce solare. La restante 
parte arriva a terra favorendo la crescita 
delle erbe spontanee. Perché, quindi, non 
piantare un’altra coltura commerciabile 
sotto gli alberi, usando quella luce?

La coltura sotto chioma deve tollerare 
l’ombreggiamento. Una possibile specie 
con queste caratteristiche è l’asparago 
selvatico (Asparagus acutifolius) che è una 
specialità culinaria del Mediterraneo. I 
turioni possono essere raccolti e venduti 
nei mercati locali. Crescendo sotto gli alberi, 
l’asparago non influisce sul rendimento 
degli olivi, e produce un raccolto aggiuntivo.

Dove e come piantare?
L’asparago selvatico è una pianta perenne longeva che non richiede la 
lavorazione annuale e questo significa che l’oliveto può essere gestito 
con l’inerbimento permanente. L’asparago selvatico è una specie frugale 
e tollera la siccità, il freddo invernale e i terreni rocciosi. Quindi se le 
condizioni di crescita sono giuste per l’olivo, anche gli asparagi selvatici 
possono prosperare. 

Pochi vivai producono piante di asparagi selvatici, ma le piante possono 
essere prodotte dal seme. Il seme può essere ottenuto dai frutti raccolti 
dagli asparagi selvatici in autunno. Dopo la raccolta, i semi neri e brillanti 
devono essere stratificati in sabbia umida. A seconda dell’origine dei semi, 
per la germinazione può essere necessario un anno. Le piantine possono 
quindi essere trapiantate in contenitori dove possono essere coltivate per 
un altro anno prima di trapiantarle sul campo.

Le giovani piante di asparago possono essere trapiantate lungo filari di 
olivi lasciando l’interfila libera per consentire l’uso di macchinari per la 
potatura e la raccolta delle olive. Se si pianta solo nelle file degli alberi, le 
piante di asparago selvatico sono generalmente disposte a una distanza di 
circa 33 cm lungo la fila, ottenendo così da 4000 a 5000 piante di asparagi 
per ettaro. In alternativa, se le olive sono raccolte manualmente, è possibile 
piantare gli asparagi anche nell’interfila. In questo caso gli asparagi 
selvatici possono essere piantati a una distanza di 33 cm all’interno di una 
fila di un metro. Ciò si traduce in circa 30000 piante per ettaro.

Asparagi selvatici in uliveto ad altissima densità con pacciame 
di plastica.

Semi di asparago (sinistra) e frutti (destra)
La stratificazione è il processo con il quale si formano strati sottili alternati di semi con strati di sabbia 
umida in un contenitore con un drenaggio adeguato nella parte inferiore. Questo di solito viene fatto 
all’aperto, in modo che i semi siano sottoposti al freddo invernale seguito dalle calde temperature 
primaverili per rompere la dormienza dei semi.
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Malattie, parassiti ed erbe infestanti
Essendo una specie selvatica (non selezionata), attualmente l’asparago 
selvatico soffre di pochi parassiti e malattie. Quindi può essere coltivato 
come coltura biologica. Tuttavia, lo scarabeo degli asparagi può causare 
alcuni danni, ma raramente necessita di cure. Le erbe infestanti possono 
essere controllate gestendo attentamente gli animali da pascolo, come il 
pollame o le pecore.

Lavoro, raccolta e commercializzazione
È improbabile che la coltivazione di asparagi selvatici interferisca con la 
potatura e la raccolta delle olive, se la raccolta delle olive viene effettuata 
a mano o utilizzando pettini vibranti. L’uso dell’ombrello rovescio per 
la raccolta è particolarmente adatto in quanto la rete si trova sopra la 
vegetazione degli asparagi.

L’asparago selvatico è una coltura resistente ma richiede un alto livello di 
lavoro manuale, in particolare per raccogliere i turioni di asparagi e per 
controllare le erbe infestanti. Quindi, anche se l’integrazione di ulivi e 
asparagi aumenterà la resa per unità di terra, aumenterà anche la necessità 
di manodopera. I turioni di asparago possono spuntare prezzi elevati nei 
mercati locali. Tuttavia, la commercializzazione di prodotti freschi e deperibili 
è un compito difficile che deve essere attentamente valutato.Adolfo ROSATI
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Un turione di asparago è pronto per essere 
raccolto

Vantaggi
Produrre un secondo raccolto di 
asparagi selvatici sotto gli ulivi 
aumenta la produttività per unità 
di terra, richiedendo pochi input 
aggiuntivi.

Gli potranno beneficiare dei proces-
si di controllo delle infestanti, della  
concimazione e dell’irrigazione de-
gli asparagi senza costi aggiuntivi.

Con la crescente volatilità dei prezzi 
di mercato dell’olio d’oliva e

l’incertezza associata al cambia-
mento climatico, la diversificazione 
delle colture può proteggere gli 
agricoltori da fallimenti colturali 
estremi. È improbabile che entrambe 
le colture falliranno completamente 
nello stesso anno. 

Rendimenti degli 
asparagi
Una pianta matura di asparago 
selvatico produrrà 50-100 g di turioni 
ogni primavera (da marzo a maggio a 
seconda del clima locale). Con 5000 
piante per ettaro (trapianto solo lungo 
le file degli alberi), la resa può essere 
di 250-500 kg per ettaro, a partire 
dal secondo o terzo anno dopo la 
semina. Con 30000 piante per ettaro 
(trapiantate in file anche nello spazio 
interfilare degli ulivi) la resa può essere 
1500-3000 kg per ettaro.


